
LETTERE E OPINIONI 

E comodo dare 
la colpa a chi 
è sempre stato 
il più serio 

• • C a r a Unità, seguendo la 
campagna elettorale, appare 
di moda attribuire al Pei tutte 
le colpe del pentapartito: chi 
lo accusa di aver votato delle 
leggi (Partito radicale), chi al 
contrario di avere latto troppo 
opposizione (Psi). Tra questi 
due alleati non so a chi dar 
credito. 

Anzi, mi è venuta in mente 
una storiella che mi racconta­
va mio nonno: di un vecchio 
agricoltore che aveva dei di­
pendenti; uno di questi gob­
bo. 

Il padrone alla sera taceva 
un giro per i campi e quando 
vedeva che qualcosa non era 
stata latta come si doveva, 
rimproverava i dipendenti i 
quali, tutti in coro, davano 
sempre la colpa al gobbo. 

A fine settimana giorno di 
paga: il padrone chiamò per 
primo il gobbo, al quale diede 
il salario di tutti e rivolgendosi 
agli altri disse: -Voi potete an­
dare, perche quello che ha la­
voralo qui (bene o male) è 
sempre stato il gobbo: lo ave­
te detto voi, e dunque la paga 
spetta solo a lui». 

Morale: elettori 0 ' padro­
ne): dipendenti (i deputati): il 
14 giugno l'elettore sari sag­
gio come quel vecchio agri­
coltore e premierà chi ha ve­
ramente lavorato? 

Luigi MarcudeUa. 
Vinwrcate (Milano) 

«Con le elezioni 
c'è tanto 
in gioco, anche 
per la scuola» 

• • C a r a Unità, prima con l'a­
gitazione per il contrailo na­
zionale e poi con II blocco de­
gli scrutini da parte dei Cobas, 
milioni di famiglie hanno po­
tuto rendersi conto, ancora 
una volta, del cattivo stato di 
salute in cui versa la scuola 
italiana. 1>e considerazioni mi 
sembrano di fondamentale 
importanza, perché si inizi, 
anche per la scuola, un nuovo 
corso: 
1) In una società avanzata, 
che vuole tendere alla demo­
crazia reale, la centralità della 
formazione richiede urta Ione 
qualificazione della scuola 
pubblica, Di questo occorre 
che un maggior numero di cit­
tadini prenda coscienza, per­
ché una scuola pubblica de­
qualificala (e ci sono forze so­
ciali e politiche che mirano in­
tenzionalmente a questo) pe­
nalizza si tutti, ma prevalente­
mente, e per ovvi molivi, i tìgli 
dei ceti popolari, 
2) Il movimento del Cobas è 
l'espressione, anche se in for­
me esasperate, di un diffuso e 
reale malessere degli inse­
gnanti, che riguarda: precaria­
lo, retribuzione, forma di re­
clutamento, prolessionaliti, 
condizioni di lavoro. Su lutti 
questi aspetti, notevoli sono 
stali, nel passatoi i ritardi del 
sindacalo confederale. Con il 
contratto recentemente sigla­
to, invece, si é visto qualcosa 
di nuovof l'importante, però, 
è che si continui nella nuòva 
direzione intrapresa, prepa­
rando, per il prossimo con­
tralto dell'88, una piattaforma 
che recepisca, attraverso 
un'ampia discussione e un al­
largamento della democrazia 
sindacale, il profondo disagio 
degli insegnanti (pena un'ul-

r « f « perché attività essenziale, 
non può essere abbandonata al servizio 
di quegli interessi particolari che vorrebbero trame 
utili privati con i soldi di tutti 

Ricerca pubblica è meglio 
• • Caro direttore, la ricerca scienti­
fica e tecnologica rappresenta, in ogni 
Paese del mondo, un fattore di svilup­
po fondamentale. La maggior com­
prensione dei fenomeni delia natura 
ha sempre avuto come conseguenza, 
più o meno immediata, una modifi­
cazione sensibile delle condizioni di 
vita sulla Terra. Queste modificazioni 
non sempre hanno avuto un segno po­
sitivo: si pensi alla costruzione della 
bomba atomica, esempio più eclatan­
te il cui rischio ci sovrasta continua­
mente; alle possibili «deviazioni* del­
l'ingegneria genetica, cronaca di que­
sti giorni; all'alterazione dell'equilibrio 
ambientale che quasi si persegue pas­
so dopo passo. 

La ricerca (del non conosciuto) è 
dunque una componente essenziale 
dell'attività umana ma, proprio per 
questo, non può essere lasciata asser­
vita ad interessi privati, ancorché 
•buoni-. In altre parole deve essere 
spinta ad un confronto continuo con 
la civiltà in cui si sviluppa, in maniera 
naturalmente democratica. È per que­
sto che credo debba essere assegnato 
il ruolo di fulcro del sistema agli enti di 
ricerca cosiddetti pubblici, da noi co­
me in ogni parte del mondo. 

Ma se questo è vero, bisogna che le 
istituzioni pubbliche che in Italia fanno 
ricerca, sia scientifica sia tecnologica, 
e ne promuovono la diffusione dei ri­

sultati, siano messe nelle migliori con­
dizioni per operare. Chi non si adope­
ra affinché ciò avvenga fa una scelta 
ben precisa a favore dì un sistema pri­
vatistico selvaggio il quale desidera 
che siano pubbliche alcune ricerche 
«di base», magari ancora lontane da 
eventuali «ricadute* economiche, e 
private le ricerche «applicale- o co­
munque più vicine a possibili riscontri 
in campo produttivo. 

Ma questo sarebbe ancora poco. Il 
guaio è che queste loro ricerche le 
vogliono finanziate dallo Slato attra­
verso enti, magari anche poco qualifi­
cati, che possano sempre meno eser­
citare un ruoto di controllo e di riscon­

tro: in modo che si possa sempre più 
fare i propri interessi con i soldi di 
lutti. 

A me pare, viceversa, che una ricer­
ca pubblica capace di essere incisiva, 
di svolgere un ruolo di indirizzo dello 
sviluppo, sia parimenti propulsiva ma 
ad un tempo meno pericolosa e so­
prattutto più giusta e più rispettosa 
dell'equilibrio ambientale, cosa della 
quale troppo spesso ci si dimentica. È 
per questo che qui voglio apprezzare 
la posizione del Pei, espressa in recen­
ti iniziative pubbliche sull'argomento, 
volta al rafforzamento della ricerca 
pubblica e ad un adeguato riconosci­
mento al personale che in essa lavora. 

Elvio Cipollone. Roma 

teriore perdita di credibilità 
del confederali). 
3) Se nella scuola italiana si è 
venuto accumulando tanto 
malessere, il primo responsa­
bile è il ministero dell'Istruzio­
ne (e la forza politica, la De, 
che quasi ininterrottamente 
l'ha gestito); segue, per re­
sponsabilità, il governo penta­
partito, il quale più che occu­
parsi con serietà della scuola 
pubblica ha perso tempo su 
come far passare, per legge, il 
finanziamento pubblico alle 
scuole private. 

Senza un governo che cre­
da fermamente nel valore del­
la scuola pubblica non avre­
mo mai la qualificazione di es­
sa; ci pensino tante famiglie, 
tanti insegnanti, tanti cittadini 
prima di votare. C e tanto, in 
gioco, anche per la scuola. 

prof. Giorgio Perego. 
Cemusco sul Naviglio (Milano) 

Dei capi radicali 
dovrebbe 
interessarsi 
la Procura 

• 1 Signor direttore, il 16 gen­
naio 1967, pochi minuti dopo 
che il presidente della Corte 
costituzionale aveva letto i di­
spositivi delle sentenze che 
sancivano l'ammissibilità di 
cinque degli otto referendum 
popolari proposti, il segretario 
del Partito radicale, Giovanni 
Negri, dichiarava pubblica­
mente per radio che i giudici 
delta Corte costituzionale so­
no: 'Corrotti, comprati dagli 
armatoli, truffatori, violenti, 
fautori di golpes. autori di 
sentenze vergognose per tu­
telare f 'impunità di loro colle 
ghi furfanti...», 

Poi, il 3 febbraio, appena 
rese note le motivazioni delle 
sentenze, il presidente dello 
stesso Partito radicale. Marco 
Pannella, pronunciava per ra­
dio una veemente invettiva af­
fermando: "La Corte costitu­
zionale è una grande cupola 
che procede con interessi e 
metodi mafiosi, cheslitta da 
dieci anni nel pantano della 
vergogna e della violenza, i 
cui giudici se non fossero 
mafiosi come concezione del 
diritto sarebbero evidente­
mente degli ignoranti e dei 
mentecatti.,. Siamo al livello 
della demenza e della violen­
za... Gli unni, con questi giù-
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dici, sono già dentro le porte 
della città». E cosi via segui­
tando. 

Sentite queste gravi denun­
zie fatte pubblicamente da 
persone considerate non solo 
capaci di intendere e di volere 
ma addirittura autorevoli, gli 
ascoltatori dovevano inevita­
bilmente concludere: 
- Negri e Pannella sono squal­
lidi personaggi che, certi del­
l'impunità, spargono voluta­
mente calunnie destinate a 
minare quello che deve rite­
nersi il più sicuro presidio 
dell'ordine e della libertà de­
mocratica; 
- oppure, eventualità ben più 
grave, abbiamo giudici inde­
gni, immeritevoli di fiducia, 
cui non può riconoscersi la 
banche minima autorità. 

Ansioso della dignità, della 
rettitudine, della serietà mora­
le dei giudici italiani, ho per­
tanto ritenuto necessario in­
terpellare il ministro della Giu­
stizia sottolineando l'opportu­
nità che il Consiglio superiore 
della magistratura aprisse 
un'inchiesta nei confronti de­
gli alti magistrati pubblica* 
mente accusati di colpe tanto 
gravi e infamanti. 

Orbene, proprio in questi 
giorni mi è stato ufficialmente 
comunicato che: «Il Consiglio 

superiore della magistratura, 
nella seduta dell'8 aprile 
1987. ha deliberato l'archi­
viazione non essendovi prov­
vedimenti di competenza del 
Consiglio "da adottare": 

Ciò significa che è risultato 
subito evidente che i nostri 
giudici non hanno commesso 
alcuno dei fatti criminosi loro 
incautamente addebitati, che 
essi sono del tutto meritevoli 
della fiducia e del rispetto dei 
cittadini. 

E che, quindi, le accuse dei 
capi radicali sono false, sono 
infami menzogne. Materia, 
questa, di competenza della 
procura della Repubblica. 
• w . Vincenza Giglio. Milano 

Negli anni del 
pentapartito: non 
regolamentazione 
e non-legislatura 

• • C a r a Unità, te orribili tra­
gedie di Ravenna e Genova 
hanno fatto emergere dram­

maticamente, all'attenzione 
di lutto il Paese, le precarie 
condizioni di sicurezza alle 
quali sono costretti milioni di 
lavoratori nel nostro Paese: in 
Italia si registra ogni anno, al­
l'interno dei luoghi di produ­
zione , circa un milione di in­
fortuni; e di questi quasi due­
mila mortali. 

Se colpa dì tutto questo è 
l'ingordigia di profitto di \m\ 
prenditori senza scrupoli, re­
sponsabilità ancora più gravi 
sono attribuibili alle scelte di 
politica economica operate 
dal governo pentapartito du­
rante questi anni di non-legi­
slatura; l'applicazione di poli­
tiche neo-liberatiste e la dere­
golamentazione del mercato 
ha visto un inselvaggimento 
sempre più spietato, l'oblio 
delle norme di tutela, preven­
zione e sicurezza del lavoro e 
la crescita sempre maggiore 
dello sfruttamento di gran 
parte dei lavoratori italiani. 

Ciò sta a significare che la 
defunta coalizione pentaparti-
ta, nel suo esiguo operato, 
non ha mai voluto o saputo 
concepire che la modernità e 
la crescita internazionale de­
vono trovare il proprio connu­
bio con lo sviluppo democra­
tico di tutto il Paese. E non 
creare, come invece è succes­

so, divisioni e contraddizioni 
in seno alla società, tra una 
regione e l'altra, tra lavoratori 
di un settore e un altro, tra 
uomini e donne. 

La passala formula penta-
partitica è dunque da boccia­
re in tronco. Il momento di 
superare ta «democrazia bloc­
cata» è arrivato; l'alternativa è 
necessaria. 

Ecco perchè per il movi­
mento operaio e sindacale è 
quanto mai necessario aprire 
una grande stagione di batta­
glie per riaffermare il valore e 
la qualità del lavoro contro le 
forme acute di sfruttamento 
capitalistico. Questa battaglia 
per portare i problemi del la­
voro al centro della vita politi­
ca e legislativa rappresenta un 
momento di civiltà-

Antonio De Dea. 
Venezia - Mestre 

Un tumore 
da amianto, che 
Tlnail non vuole 
riconoscere... 

gffj Signor direttore, netta no­
stra città, dove II problema 
dell'asbesto da anni rappre­
senta malattia e morte per i 
soggetti esposti a rischio prò-
fessionale e per la popolazio­
ne casalese in generale, al di­
scorso sul danno alla salute 
individuale e atta socialità pur­
troppo oggi se ne deve ag­
giungere un altro: mi riferisco 
all'argomento del mesotelio-
ma pleurico, neoplasia mali­
gna che fin dal lontano t940è 
stata riconosciuta di origine 
professionale, provocata cioè 
dall'esposizione all'amianto 
blu (crocidolite). 

L'Inait, ai lavoratori asbe-
stosici che ad un certo punto 
della loro vita manifestano ta­
le neoplasia, riconosce l'inva­
lidità del 100% e, conseguen­
temente, il massimo tndeniz-
zo pensionistico. Ma lo stesso 
istituto assicuratore basandosi 
sulla legge n. 780, 27/12/75 a 
modifica del T.u. 1124/65, ri­
fiuta il riconoscimento della 
malattia professionale ai sog­
getti professionalmente espo­
sti che siano affetti dallo stes­
so mesotelioma pleurico sen­
za però essere portatori di 
asbestosi polmonare già rico­
nosciuta dallo stesso istituto. 

Dovendo prendere atto 
dell'esistenza di questa legge, 

il Patronato presso cui presto 
attività di consulenza da anni 
e ta sottoscritta, hanno cerca­
to di ottenere ugualmente la 
soddisfazione dei diritti del la­
voratore-malato o deceduto 
di mesotelioma attraverso una 
strada un po' più complessa, 
che in buona parte dei casi 
portava alla diagnosi di fibrosi 
asbestosìca interstiziale su un 
piano istologico (grazie atta 
buona volontà, sensibilità, ca­
pacità, di medici anaiomo-pa-
tologi che accettavano di rie­
sumare preparati istologici già 
archiviati e rivederli a) fine di 
evidenziare o meno l'esisten­
za di alterazioni fibrotiche in­
dicative). Nei casi in cui alte­
razioni potevano essere dimo­
strate, l'Inai! accettava la de­
nuncia di malattia professi» 
naie 

Ultimamente, nonostante la 
presenza di un atto medico 
che testimonia la natura pro­
fessionale della patologia, (è 
da sottolineare che una dia* 
gnosi istologica in casi come 
questi è molto più significativa 
di una diagnosi radiologica) 
l'Inail rifiuta il riconoscimento 
del diritto dell'indennizzo, re­
spinge te denunce e rifiuta ai 
lavoratori che all'amianto 
hanno regalato pezzi di vita, il 
riconoscimento di quello che 
è un loro diritto fondamenta­
le: quello cioè di essere risar­
citi, almeno su un piano eco­
nomico, del danno, impagabi­
le, derivato loro datt'aver la­
vorato. 

Dott. Daniela Degtovautf. 
Casale Monferrato (Alessandria) 

... e su cui la Corte 
Costituzionale 
tarda troppo 
a pronunziarsi 

• • C a r a Unità, sono vedova 
già dal 17.9.1980. Mio marito, 
che al decesso aveva 49 anni, 
aveva contratto sul lavoro un 
tipo di tumore alla pleura: 
«mesotelioma pleurico» che -
mi è stato confermato dai pro­
fessori che lo hanno avuto in 
cura e non - viene a chi ha 
lavorato vicino all'amianto, 
anche a distanza di anni, e 
questa era il suo caso. 

Ho per questo una causa di 
lavoro alla Corte costituziona­
le con ordinanza 27.7.1982. 
per stabilire se fu malattia pro­
fessionale. Quasi cinque anni 
senza alcuna risposta (sette 
dalla morte di mio marito) a 
me sembrano veramente 
troppi. 

Chiedo - e la stessa doman­
da l'ho rivolta al Presidente 
della Repubblica -: è ammis­
sibile un'attesa così lunga per­
chè sia fatta giustizia per una 
perdita cosi grande? Se non lo 
è, come sono certa, perchè 
non si fa nulla? 

Erneetloa Vitale PafniatL 
Genova 

Per coloro 
cui interessano 
i problemi 
educativi 

• • C a r a (/riffa, sono un co­
munista cubano di 38 anni, di­
rettore di un Istituto di perfe­
zionamento pedagogico. Vor­
rei stabilire una corrisponden­
za con compagni italiani usan­
do lo spagnolo, l'inglese o 
(con qualche mia difficoltà) 
l'italiano. 

Sergio Alonio Calvo. 
Edif 7, Ap.to 6, R.pto Carrazana 

Morón. C Avita (Cuba) 

CHE TEMPO FA 

fiWtff: 
SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORALE 

m 
NEB8/A NEVE 

E 
VENTO /vVWÉMCGSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla no­
stra penisola e sull'area mediterranea è in graduale au­
mento; permane una moderata instabilità nelle masse 
d'aria in circolazione che contribuisca a dare al corso del 
tempo l'impronta della variabilità specie sulle regioni 
settentrionali a su quella centrali, 

TEMPO PREVISTO: sulla ragioni settentrionali e su quelle 
centrati ampia zone di sareno at mattino; durante le ore 
pomeridiane annuvolamenti irregolari prevalentemente 
di tipo cumulrforme specie in prossimità dai rilievi alpini 
a della dorsale appenninica. Tempo sostanzialmente 
buono sulle regioni meridionali. 

VENTI: ovunque deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente calmi o leggermente mossi. 

DOMANI : condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni italiane con scarsa attività nuvolose ed ampie 
zone di sereno. Durante le ore più calde attività nuvolosa 
di tipo cumuliforma sulle zone montuose della fascia 
alpina a tulle località dell'entroterra appenninico, 

SABATO: condizioni di tempo buono au tutta le regioni 
italiana caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed am­
pia zona di sarano. Attività di nubi ad evoluzione diurna 
in prossimità dai rilievi. Temperatura in aumento. 

DOMENICA: ancora condizioni prevalenti di tempo buono 
au tutta fa ragioni italiana con cielo aerano o scarsamen­
te nuvoloso. Eventuali annuvolamenti di qualche consi­
stenza avranno carattere locale e temporaneo. In ulterio­
re aumento la temperatura che si allineerà con i valori 
normali della stagione. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

9 25 L'Aquila 14 24 
12 24 Roma Urbe 13 28 
17 25 Roma Fiumicino 

13 24 Campobasso 
13 24 Bari 
11 22 Napoli 
IO 17 Potenza 17 25 

Genova 17 21 5. Maria Letica 19 24 
Botogna 
Firenze 

12 26 Reggio Calabria 17 25 
13 27 Messina 19^~28" 
11 21 Palermo 
15 24 Catania 16 27 

Perugia 14 23 Alghero 
15 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 16 Londra 8 15 
17 34 Madrid 
11 22 Mosca 

Copenaghen 
Ginevra 

_6 18 New York 
9 15 Parigi 

17 25 

8 16 Stoccolma 
8 17 

Helsinki 8 16 Varsavia 
IO 17 

12 21 Vienna 
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